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  Premesso che: 
- le aziende CAM e CAM Evolution, con sede a Chioggia, rappresentano da 
anni una rilevante realtà economica e produttiva nel comparto ittico regionale; 
- il settore ittico riveste un ruolo strategico non solo per l’economia locale ma 
anche per la tradizione e la filiera agroalimentare veneta. 
  Tenuto conto che: 
- CAM e CAM Evolution occupano complessivamente circa 50 lavoratori, che 
rischiano di perdere il proprio posto di lavoro a causa della grave crisi aziendale in 
atto, come riportato dagli organi di stampa locali; 
- come riportato dalla stampa, i lavoratori sono tuttora in attesa degli stipendi 
promessi ma non ancora erogati, una condizione di stallo che compromette non 
solo la loro dignità e stabilità economica, ma anche la possibilità di accedere agli 
ammortizzatori sociali, come la disoccupazione o la NASPI; 
- la perdita di 50 posti di lavoro avrebbe ripercussioni drammatiche per 
altrettante famiglie e per l’intero tessuto sociale ed economico del territorio. 
  Considerato che in casi analoghi la Regione del Veneto è già intervenuta 
attivando tavoli di crisi aziendali, al fine di coordinare tutti i soggetti istituzionali 
e imprenditoriali coinvolti e tentare di salvaguardare occupazione e competenze. 
  Ritenuto che la tempestività degli interventi che può mettere in campo la 
Regione è spesso decisiva per scongiurare chiusure definitive e per favorire 
eventuali soluzioni o percorsi di rilancio. 
  Tutto ciò premesso, i sottoscritti consiglieri  
 

chiedono all’Assessore regionale al Lavoro  
 
per sapere se intenda attivarsi con urgenza per l’apertura di un tavolo di crisi 
aziendale, coinvolgendo le parti sociali e gli enti competenti, al fine di scongiurare 
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la perdita dei circa 50 posti di lavoro e tutelare un comparto produttivo strategico 
per il Veneto. 

 
 


